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S
i può trovare una stra-
da concreta epercorri-
bile per salvare il do-
mani della nostra Ma-

dre Terra: «La transizione
ecologica sta ai prossimi de-
cenni come l’invenzione del-
la stampa sta al XVsecolo o la
rivoluzione industriale al
XIX».A scriverlo èpadre Gaël
Giraud, che continua: «O si
riesceainnescare questa tran-
sizione e se ne parlerà nei li-
bri di Storia; o non si riesce, e
forse sene parlerà tra due ge-
nerazioni, ma in termini ben
diversi».

Il noto economista gesuita,
ex-banchiere e attuale chief
economist all’Agence Fra-
nçaise de Développement di
Parigi, sarà a Trieste domani
per una conferenza dal titolo
«La finanza a servizio della
nuova frontiera dell’econo-
mia» (Centro Culturale Veri-
tas, Via Monte Cengio 2/1a,
ore 20.30). L’evento è pro-
mosso da Editrice Missiona-
ria Italiana, Centro Culturale
Veritas, Limes Club Trieste,

con il contributo della Regio-
ne e si inserisce nel progetto
Geopolis.

A partire dal suo libro
“Transizione ecologica. La

finanza aservizio della nuo-
va frontiera dell’economia
(prefazione di Mauro Ma-
gatti, Emi, pp. 288, euro
16) , che verrà presentato nel
corso della serata, Giraud,
cheha scelto lavocazione reli-
giosa dopo una vita da ban-
chiere di alto livello in segui-
to a un’esperienza in Ciad a
servizio di bambini disabili,
traccia un percorso concreto
per affrontare la crisi ecologi-
ca denunciata da papa Fran-
cesconella Laudato si’.

Padre Giraud, nel suo li-
bro lei parla di finanza co-
me \servizio\. Vuole spie-
garci questo concetto?

«Oggi le nostre società eu-
ropee sono dei
mercati finanziari: la mag-
gior parte delle grandi azien-
de lavorano non a favore dei
beni comuni, ma per accre-
scere il valore di mercato del-
le loro azioni. E i due obiettivi
non coincidono assolutamen-
te, a dispetto di tutto quello
che ci viene ripetuto da più di
un secondo dai
listi del Dobbiamo
rovesciare la situazione. Le

banche dovrebbero finanzia-
re l’economia reale e, soprat-
tutto, le infrastrutture ver-
di».

Qual è, in sintesi, la sua
proposta per rispondere al-
la sfida ecologica?

«La deindustrializzazione
verde dell’Europa. Oggi la

produzione industriale rap-
presenta meno del 13% del
Pil neiPaesidel Sud dell’Euro-
pa (inclusa la Francia). Ma la
Cina in futuro non produrrà
più prodotti manifatturieri a
basso costo per noi: Pechino
ha già iniziato ariorientare la
sua produzione a favore del
mercato interno. Sono scetti-
co sulla possibilità che l’Afri-
ca possa un giorno produrre
per noi, per l’impatto spaven-
toso che avrebbero il cambia-
mento climatico e l’erosione
della biodiversità in quel con-
tinente. Quindi, siamo lascia-
ti a noi stessi. La reindustria-
lizzazione verde creerebbe
molti nuovi posti di lavoro e
darebbe più sensoalle nostre
vite».

Che cosa può fare, in ter-
mini generali, la finanza
per l’ambiente?

«Oggi molti di quelli che la-
vorano in finanza sostengo-
no di emettere bond verdi.
Ma non è vero. La maggior
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PadreGiraud,ex banchiere
«Latransizioneverde
è il solomodo per salvarci»
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dei bond verdi… sono
nel senso che, come

sempre, vanno a finanziare
prodotti inquinanti. Le ban-
che (non i mercati finanziari,
che stanno per esserecolpiti
da un nuovo grande crollo)
dovrebbero smettere di finan-
ziare i combustibili fossili, fi-
nanziando esclusivamente
progetti verdi, cioè ecologi-
ci».

L'enciclica Laudato si' di

papa Francesco èstata mol-
to apprezzata, ma anche cri-
ticata. In particolare, alcu-
ni (penso alla destra ultra-
cattolica statunitense) ac-
cusano il Papa di ingerenza
in materie che non sono di
sua pertinenza, mentre sa-
rebbe meglio che si occu-
passe di questioni pretta-
mente religiose...

«La Laudato Si’ èprobabil-
mente il documento più im-
portante che la nostra Chiesa
abbia pubblicato dalla Popo-
lorum progessio. Alla fine,
Cristo èstato ucciso perché di-
cevacoseche davano fastidio
sia ai Romani che alle élite
ebraiche di Gerusalemme. As-
sistiamo ancora oggi allo stes-
sofenomeno».

Che cosa possiamo fare
per reagire ai sovranismi e
ai populismi che, come han-
no confermato le ultime ele-
zioni, connotano sempre
più la politica europea?

«L’unica alternativa è un
movimento politico verde ed
ecologista che promuova la
reindustrializzazione verde.
Il successoelettorale dei par-
titi populisti, come la Lega, è
essenzialmente dovuto alla
pressione deflazionaria in-
dotta sulle nostre economie
dalla crisi economica del
2008 e dall’austerità imposta
da Bruxelles. Esattamente co-
me negli anni ’30».

Spesso si contrappone
l'Europa dei popoli all'Euro-
pa delle banche e della fi-
nanza. Come si può recupa-
re, all'interno della Ue, il
senso più profondo (stori-
co, culturale, umanistico,
cristiano) dell'essere euro-
pei?

«Abbandonando l’ideolo-
gia post-liberale del fonda-
mentalismo del mercato. I bu-
rocrati europei devono com-
prendere che i mercati finan-
ziari sono inefficienti, irrazio-
nali epericolosi. Abbiamo in-
vecebisogno di Stati efficien-
ti che lavorino insieme alle in-
dustrie di settore e alla socie-
tà civile. Infine, dobbiamo
promuovere i beni comuni,
come l’acqua, l’energia, l’i-
struzione, per proteggerli dal-
la loro privatizzazione». —
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